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Circolo dell’Aquila     Sezione Abruzzo            Sezione di L’Aquila           Sezione di L’Aquila
Il Comitato per la difesa del Fiume Aterno - Movimento L'Aquila città di Transizione - Associazione Onlus “Salviamo Paganica”

“FERMIAMO IL DEGRADO E RICOSTRUIAMO 
IL FUTURO CON REGOLE CONDIVISE
“LE PRIORITA’ PER SALVARE IL TERRITORIO DELL’AQUILA”

Le associazioni ambientaliste 

· Legambiente Circolo dell’Aquila
· Italia Nostra Sezione dell’Aquila
· WWF Abruzzo

· LIPU Abruzzo 
· Associazione Onlus “Salviamo Paganica”

· Il Comitato per la difesa del Fiume Aterno 

· Movimento L'Aquila città di Transizione

· e i cittadini ambientalisti intervenuti 

si sono riunite per ANALIZZARE LA SITUAZIONE AMBIENTALE DEL TERRITORIO DELL’AQUILA e di tutta la Valle dell’Aterno dopo il 6 aprile, che risulta caratterizzata dalle seguenti premesse:

· La deroga a ogni regola causata dalla gestione esclusivamente di tipo emergenziale e commissariale del post terremoto (progetto C.A.S.E., M.A.P., M.U.S.P, M.E.P. e il proliferare di casette di legno private autorizzate e no) sembra non finire mai e il governo del territorio è affidato a varianti o progetti estemporanei e spesso inopportuni, in una città che è senza un nuovo Piano Regolatore dal 1975.

· Nuovi o vecchi progetti, di cui alcuni già esecutivi, procedono per via ordinaria, non considerando il disastro del 6 aprile e stanno determinando profondi cambiamenti all’urbanistica e ai tempi della vita della città. 

· Vecchi e nuovi problemi, non sono stati certamente risolti con l’arrivo di finanziamenti a progetti estemporanei, decisi in altri luoghi, senza il confronto democratico con i cittadini e i loro rappresentanti. 

· Questi progetti, uniti ad una situazione urbana ed extraurbana già estremamente confusa e sregolata, costituiscono premessa per una INVIVIBILITA’ del territorio e ne compromettono il futuro. 

· Oltre a ciò, siamo in presenza, per ammissione dello stesso Comune di L’Aquila, di un abusivismo diffuso e capillare, tale da rischiare di compromettere il nostro paesaggio e il nostro ecosistema, in quanto l’uso del suolo ha superato il limite di assorbimento. 
· Non certo ultimo si pone il problema della ricostruzione dei centri storici, ancora lontana dall’essere concretamente avviata e di una quotidianità fatta di traffico, incidenti stradali, cittadini senza città, giovani senza luoghi di aggregazione.  Tutto ciò toglie la speranza. 

In conclusione, non si tratta solo di contestare progetti o di negare ogni attività, ma di insistere nel proporre un sistema che possa aiutare una ricostruzione della città e del territorio rispettosa delle persone e dell’ambiente in cui vivono.
QUESTA, E’ UNA CITTA’ AL CENTRO DI UN TERRITORIO ALTAMENTE SISMICO,  MESSO IN GINOCCHIO DALLA GESTIONE SUPERFICIALE E DISINVOLTA DI UN’URBANISTICA SENZA REGOLE E SENZA PIANIFICAZIONE. 

LE CONSEGUENZE SONO SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI; COMPORTANO ANCHE LA PERDITA DELLA NOSTRA BIODIVERSITA’ AMBIENTALE E CULTURALE.   
PROPONIAMO DI USCIRE DALLL’EMERGENZA E DI  PASSARE AD UN GOVERNO DEL TERRITORIO FATTO DI REGOLE CONDIVISE. 
CHIEDIAMO LA REALIZZAZIONE DELLE SOLE OPERE INDISPENSABILI ALLA RICOSTRUZIONE, IN UN’ OTTICA DI TUTELA DELLE PECULIARITA’ STORICHE E NATURALISTICHE DELLA CITTA’ E DI TUTTO IL CRATERE. TUTTE LE OPERE “NUOVE” PRESENTATE  DEVONO SEGUIRE LA PROCEDURA NORMALE E RIENTRARE NELLE  REGOLE . BASTA ANCHE CON VECCHI PROGETTI APPROVATI CON ITER DI EMERGENZA.

CHIEDIAMO DI INSERIRE TRA LE OPERE INDISPENSABILI IL RIPRISTINO AMBIENTALE E LA SALVAGUARDIA DELLE UNICITA’ AMBIENTALI  ESISTENTI PRECEDENTEMENTE AL TERREMOTO DEL 6 APRILE : LAGO DEL VETOIO E RISERVA DELLE SORGENTI DEL VERA IN PRIMIS, OLTRE A TUTTI I PARCHI URBANI E EXTRAURBANI.

CHIEDIAMO LA SALVAGUARDIA DEL PAESAGGIO AGRARIO TRADIZIONALE DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ E DELL’AREA DEL CRATERE E IL RIPRISTINO DI TUTTE LE AREE AGRARIE  ALMENO ALLO STATO PRECEDENTE IL TERREMOTO.

CHIEDIAMO IL RIPRISTINO E LA SALVAGUARDIA DI TUTTE LE AREE FLUVIALI, CON L’IMMEDIATA SOSPENSIONE DI QUALSIASI OPERA PENSATA O PROGETTATA CHE POSSA MODIFICARE IL CORSO, LA PORTATA E LA BIODIVERSITA’ DEL FIUME ATERNO E DEI SUOI AFFLUENTI

PROPONIAMO CHE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE PRENDA IN ESAME UN UNICO GRANDE PROGETTO DI “RIPIANIFICAZIONE DELL’ABITATO”, CHE SIA A VOLUME ZERO, CHE RISPETTI I DIVERSI STILI DI VITA E L’ASPIRAZIONE AL CAMBIAMENTO, COME GIA’ STANNO FACENDO GRANDI E PICCOLI COMUNI ITALIANI CHE NON HANNO SUBITO UN TERREMOTO COSI DITRUTTIVO.

TALE PROPOSTA E’ ESTESA A TUTTO IL CRATERE SISMICO:  MOLTI PICCOLI COMUNI SONO ALL’ANNO ZERO E NON HANNO RISORSE NEMMENO PER RIMUOVERE LE MACERIE DEL 6 APRILE. 
FERMIAMO IL DEGRADO AMBIENTALE, RICOSTRUIAMO SECONDO REGOLE DI SALVAGUARDIA CONDIVISE ED ATTENTE AL FUTURO!

CHIEDIAMO UNA MORATORIA DI TUTTI I PROGETTI E UN PIANO REGOLATORE A VOLUME ZERO!

BASTA CON LO SPERPERO DI CENTINAIA DI MILIONI DI EURO SENZA NESSUNA PROGRAMMAZIONE! 
L’Aquila, 29 novembre 2010
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